fi Unsmese; L,}:2. — mm.-Non si.dàsascolto ariclami scom- 
Ea pagnati dalla fascia sotto cui si spedisce il giornale. 


“io Ciascun foglio cent. 5. 


SI PUBBLICA 


Cavour era un freno, potente contro. queste 

passioni: ora c'inspiri quel. caldo ; patrioti- 

MESE TECO smo di cui esso ci'porse ‘un così luminoso 
CORAGGIO ! esempio. 

La Stinipar italiana doveva essere come |. 

fi fu unanime nel Jamentare Ja perdita che il  . Anch’oggi l'aspetto di Torino -è quello di 


bei teniinni 


— Sabbato, 8. 
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‘comprese le Domeniche 


0 A864 


Giug 


Vincie 


TUTTI I GIORNI zione 


pressione dei conventi, un monastèro in Liguria 
i onente pativa la fame. Abbiamo falto privata- | 
j mente appello alla sua carità, e fe' spedire subito | 
| duemila lire ‘alle povere ‘monache. Inoltre ci serisse ‘| 
una ‘lunga Jeltera ‘autografa’ che mostrava la bontà | 

dell'animo suo. Sappiamo che ‘in Torino egli lar- 
gheggiava di soccorsi verso le persone bisognose. | 
Spesso avemmo occasione di riconoscerlo nomo | 
leale: Inearicati da um arcivescovodi far giùngere | 


5) 
di 


In Torino, all'Ufficio del iornale, via 
DE 


3. I. R 
St-James; Delisy, Davies et C., 4, Finch Lane, 
Le inserzioni costano iL. 4 la linea. tntlo x; 
Gli annunzi,si ricevono all'Agenzia D. MONDO, via delltò 
n.5, al prezzo di cent. 20 la linea. PPT SANE 
Le lettere ed | reclami derono esserè indi 
tniscono 


Le Associasioni Bi ricevo: 


della Rocca, n. 
5 lì uf ali, A'Parigi, all'Agenee ‘Hai 
presso gli ® post alghe 


oussean, n.'5. A Londra, da 


rimzati het 
Rel giornale. Non sì resti fred roi 


Un foglio arretrato cent. 40. 


pagnato dal cav. Buglione di Monale, dal. govet= 
natore,, dal sindaco, .dal bravo generale Tuppu 
col suo stato maggiore e dai ‘segretarii dei  varii 
dicasteri. passò in rivista i 12 battaglioni di guardia 
nazionale raccolti in. quell'immensa piazza, - © È 
Erasi addobbata con eleganza la loggia det.{Mu- 
seo nazionale perchè di lassù il conte S. Martino 
assistesse allo sfilare della guardia nazionale; ma 
il signor conte sdegnò quell’ apparato; amante del 


gg pacse: haefatto. Fedele: interprete della pub- | uba città immersa nel lutto e nella ‘coster- un, richiamò ad un’ augusta persona, lo affidammo 
ff blica ‘opinione ‘la stampa , colle sue mille ' nazione. eri letras pei ‘n not sii 
ce bra ballo di n | pei, Ri RCA + | 00 solo lo presentò, i più lo fe' pub- 

$ voci, si foce eco di quel cordoglio.che sponta- | Chiusi i negozi, la borsa, i teatri, sui | Siiotrò, ‘Quesiaizto Bodbò"Giretio ‘è denpuiro pil. | 
igneo eruppe all’annunzio della grande scia» | volti non leggesi che ildolore. * cipalmente Ta soa condotta. ‘Un'altra'voltà ‘osammo 


La salma del conte Cavour 'è stata espo- | offrirgli il primo ‘esemplare d'un libro che ne cdm: 


i popolo egli volle restare col popolo ; si fermò sulla È 
gradinata del Museo, e di lì esposto ad un ar- W 
dente sole, vide.a passare le ben numerose com- #86 
pagnie. Lede, e molta lode sempre al'a benemerita 
{ guardia nazionale napolitana: ognuno sa di quanto 


Agura. «Ora «ci ginìigono le prime voci della | 


Mistampa francese ‘e ‘oi tfoviamo in ‘èsse la 


sta nel salone del palazzo convertito inca- 


| le sia debitrice la patria, di quanto le siano debi- 


| batteva la politica , ed egli l' accettò, e ci scrisse | trici queste meridionali provingio italiane; abnega 


Sf ripercussione, dello stesso nostro dolore. Il | mera funeraria ed i torinesi accorrono senza 
#8 tributo «d’ammirazione» che gli stranieri por- | distinzione di elassi e di età a'rimirare per 
Mgono al nostro grande concittadino ci ren- | l'ultima volta le sembianze del grand’uomo 
#j de orgogliosi; ma non dimentichiamo che ch’'essi veneravano ed amavano éd erano 
Mi crea per noi degli impreteribili doveri. Noi , lieti di vedere e salutare. 


i dobbiamo provare - all'Europa. che. 1° Italia 
ff non era ‘terra ‘infeconda ‘su cui riverberasse 
fisolo momentaneamente la luce di un vasto 
ingegno: dobbiamo. mostrare che, il regno 
"d'Italia. non-èl'impero:di Macedonia che 
ff scomparve ‘collo ‘scomparire’ di Alessandro ; 

e non vi lia dubbio che sapremo mo- 

fstrarlo. diaza î 
"% Le. popolazioni italiane diedero già larghe 
Mq prove di civile saviezza, e di militare virtù. 
M Ove si pensi che queste popolazioni su cui 
Si pesò da tanti secoli la malefica influenza di 
ba tutti coloro'chie ‘aveano ‘interesse a mante- 

nerlo schiave, deboli e disunite, si può con 
iii fronte alta rivolgersi al resto dell'Europa e 
fi) dimandare quale'altro popolo seppefar tanto 
Win sì breve tempo e farlo sì bene? Forse 
(Sla Francia passò senza scosse dall’ ottanta- 
nove allo stato di oggidì? Forse la Russia 
{è tanto sicura in. questo. momento in cui 
Mista compiendo la civile emancipazione dei 
N contadini? Forse la Spagna ed il Portogallo, 
® per non parlare d' altri stati, e ben” anco 
Si della stessa Inghilterra, hanno potuto giun- 
INigere' alla condizione in cui trovansi adesso 
nza ‘attraversare delle grandissime diffi- 
coltà e senza che i loro amici e gli amici 
ff della libertà dubitassero talvolta se mai la 
Mnave di quegli stati sarebbe giunta in 
“gporlo?, 

Nè guari più difficile, in confronto «della 
fi nostra, era l'impresa. a cui queste nazioni 

i accinsero. ) 

PS Ma il farsi ‘scudo dell'esempio altrui ‘non 
M giova, ove non trattisi di imitarli în ciò che 
N di meglio hanno fatto. Se molto ci si chiede 
N è segno che di molto siamo creduti [capaci, 
N Coraggio adunque diremo ai nostri concitta- 
$i dini: rin franchiamo l’animo e pensiamo ad 
Wonòrarejla memoria di colui che piangiamo 
M estinto, mostrando ‘che non erasi ingannato 
#N sul valore nostro. : 
Noi, comprendiamo l’esitanza, il momen- 
taneo dubbio che invase gli: animi di molti 
ig al subitaneogdisparire. di un. uomo «inve- 
stito di tanta autorità morale, Gli è come 
quando in una (famiglia mumerosa venga 
fl d'improvviso a mancare il padre che gran 
parte raccoglieva nelle sue mani delle ‘do- 
mestiche faccende. L’esitanza s’unisce facil. 
Si mento al dolore della deserta prole; ma la 
necessitàfnon acconsente lo scoramento ed 
Mi figli mano {mano s'impadroniscono di 
fi quell'opera che il genitore aveva. incomin- 
fi ciato e la continuano con ‘amore rammen- 
tando i precetti è l'esempio paterno, talchè 
non ‘corte gran tempo cle la sapienza del 
maestro si è moltiplicata in tutti quelli che 
ne raccolsero l'eredità. 

Anche . noi. italiani abbiamo duopo di 
non -lasciarci vincere dalla debolezza o dallo 
scoramento. I pericoli in mezzo a cui ci 
troviamo ci impongono ‘molta energia; e 
N bisogna ‘trovarla. Bisogna trovafla contro il 
di nemico od interno 0 straniero che ci assa- 
fisso: bisogna trovarla altrettadto, e forse 
Wi anche più vigile, contro le nostre. passioni. 
Si La grande ‘autorità ‘morale del {conte di 


Convenne aggiungere alcuni carabinieri 
‘a cavallo ‘al ‘picclietto di ‘guardia nazio- 
| nale per contenere la folla immensa che 
fa accalcava dinanzi al palazzo Cavour. 


| Togliamo dalla Perseveranza di Milano 
| la seguente ‘risposta all'Unità Jtaliana, la 
| quale ‘rivendica  degnamento onore della 
‘ stampa italiana , ollraggiata ‘dalle invere- 
' conde parole di quel giornale contro l’'illu- 
stro cittadino di cui lamentiamo la morte: 


Denunciamo all’indegnazione degl’italiani un 
| articolo pubblicato sull’Unità Italiana del giorno 
| 6, col titolo: Della salute del conte Cavour. Nel 
| giorno in cui l'illustre italiano chiude gli oc- 
chi alla luce, il periodico mazziniano scaglia 
l’ultimo insulto al capezzale del morente .e 
dice che il conte, scettico, sprezzatore di prin- 
cipii, giocoliere di parole, ‘impiegò, a far il male, 
tutti i mezzi del male. Y 

Quell’articolo è nn ‘oltraggio ‘al pubblico 
lutto, è una cinica derisione di «uma grande 
sventura) che l'Unità Yaliana- sapeva ‘essere 
imminente, se non già compiuta. 

La generosità e l'umanità esigono che i 
nemici si combattano quande son vivi, che 
non s'insultino quando non possono difendersi. 
È ciò che l'Unità Italiana ha dimenticato el'ha 
dimenticato in un giorno-di cui l’Italia. si ri- 
corderà, : 

Quando gli ufficiali anstriaci ‘vedevano Tito 
Speri avviarsi al patibolo , ‘obliavano ch’ era 
un nemico e consolavano ‘la sua ‘morte con 
una parola d’elogio; essi non hanno trovato 
alcuna di quelle frasi che.l’Unità Italiana ha 
trovato pel conte di Cavour. 


"GIUDIZI SUL CONTE DI CAVOUR 


Consideriamo tome debito nostro imprescin- 
dibile di far conoscere i giudizi che sulla vita 
dell’emihente uomo di stato che abbiamo per- 
duto danno i giornali. + 

I fogli italiani tutti concordano nel deplo- 
rare la grave perdita fatta. (Quelli che ., com- 
prendendo l’alta politica del conte Cavour, ap- 
prezzando le preclare doti di mente e di cuore, 
ond’era fornito, l'hanno, comenoi, appoggiato 
e difeso dagli assalti dell'opposizione, lamen- 
tano con affetto la morte di tanto abile timo- 
niere. Quelli dell'opposizione costituzionale.ri- 
conoscono essi pure che uomo di stato tanto 
capace, il quale resse per dieci anni Je sorti 
d’ Italia con. si splendidi successi, era prezioso 
dono fatto dalla Provvidenza» alla patria. 

L'Armonia, che aveva mossa si' aspra guerra 
al conte Cavour, scrive : 


Avversari politici dell’ illustre estinto, finchè fu 
potente ne combattemmo con forza e con libertà le 
idee e gli errori. Su Isuo freddo tadavere norpen- 
seremo che ai bei doni dell’ animo suo. Toccherà 
alla storia il giudicarlo; a noi il compiangerlo e 
deplorarne la perdita. 

JI conte di Cavour: fa nomo.li mente vastissima, 
di tenaci propositi, intranrendente, coraggioso, in- 
faticabile. ll signor di Montalembert nell’ ultima 
sua lettera rendeva omaggio ai,grandi pregi della 
sua mente, e chi avrebbe potuto misconoscerlì ? 
Quando egli entrò al potere, non pensava certodi 
essere spinto.così oltre; ma la. buffera lo, trasse più 
in Ià di.ciò fhe voleva. S'era gettato nella rivolu- 
zione per dominarla. ed egli pure sì lusingava di 
\poterla restringere nel proprio letto. 

Provammo talvolta il suo buon cuore. Dopo la 


una gentilissima lettera. 

Dobbiamo al conte di Cavour ‘la hbertà che ci 
venne concessa di raccogliere il danaro di S. Pie- 
| tro. Imperocchè sulle prime certi liberali di una 
| strana ‘natora volevano ‘impedire ai figli di soccor- 

rere il proprio Padre, e da Milano non sappiamo 

quale circolo'avea spedito una deputazione al mi- 

nistro, perchè ci girasse un processo ! Il conte‘di 
| Cavoor rispose per fe rime alla balcana domanda, 
| e non ci vémhe torto un capello. 


Quale conferma più vittoriosa di ciò.che noi 
scrivevamo ieri.; che il «conte. Cavour aveva 
istinti sinceramente liberali, era tollerante, 
scevro di pregiudizi e nemico acerrimo delle 

| persecuzioni ? 
Ei si sentiva abbastanza forte per contenere 
i partiti estremi ed aveva troppa confidenza 
in se stesso e nel senno del paese per ammet- 
| tere la sola possibilità di. persecuzioni. contro 
i di essi. 
L’Armonia non cita ‘che. .alconi ‘fatti ; 1ma 
centinaia e centinaia se nè potrebbero riferire, 
che provano |’ elevatezza del suo animo e la 
grande tolleranza, che rivelava come nella po- 
litica egli si consigliasse non solo colla mente, 
| ma col cuore, 

Ci voleva pur troppo la sua morte, perchè 
‘i più ostinati suoi avversari gli rendessero un 
omaggio che tanto. aveva. meritato e come pri 
vato cittadino e come uomo. di stato. 


—.—___—€ 


LA FESTA NAZIONALE A NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'OrinionE) 


Napoli, 4 giugno. 
{ Continuo la descrizione della festa nazionale, al 
| punto dove l'ho lasciata nella lettera, precedente. 
Verso le ore 11 intervenivano nella chiesa di 
{ San Lorenzo Maggiore tutte le autorità civili e mi- 
! litari di Napoli, e quando entrò nel tempio S. E. 
il luogotenente si diede principio alla messa solenne, 
che fu celebrata da monsignor Caputo. Nel sanceta 
sanctorum trovavasi una numerosissima schiera di 


zione a tutte prove, pronta sempre. ad accorrere 
dove l'ordine fosse turbato, dove vi fosse un peri- È 
colo da allontanare, da sventare una trama, .Sfi- 
lando davanti al luogotenente in bella ordinanza 

scoppiò in fragorosissimi applausi all' Italia ed al 
Re. Intanto voi non potete credere quanto abbia 
innalzato il conte. di San Martino nella opinione 
del basso popolo il vederlo in mezzo a sè : questo 
è un popolo che ha. bisogno di trovarsi coi suoi 
capi; non è.col non lasciarsi mai vedere che l'au- 
torità si fa amare in questo paese; ma anzi co 

comparire in pubblico con affabilità e fidanza, 

I quattro militi signori Luigi Astorri, Giovanni 
di Giacomo , Francesco Guarino e Luigi Pace fa- 
rono insigniti della medaglia d’argento nl: valore 
civile, ed il sindaco in questa circostanza pronun- 
ciò le parole seguenti : 

« Nella sera del 19 marzo ultimo, un ufficiale 
dell' esercito italiano-era in Napoli aggredito da 
gente malvagia ,, e voi gli salvaste la vita, non 
solo con pericolo evidente della vostra, ma:ri- 
portandone ancora, onorate. ferite. A rimeritarvi 
di quest'atto di coraggio e di abnegazione, S. M 
sì è compiaciuta di concedervi la. medaglia d'ar- 
gento del valore civile, Questa onorevole distin- È 
zione sia pei vostri compagni e pei vostri citta- È 
dini un argomento di stima e di rispetto verso 
di voi, valga ad ispirar loro, un. generoso spirito È 
di emulazione, e sia per voi stessi uno stimolo 
perenne a rendervene sempre più degni, ko son È 
lieto di essere stato chiamato, prima di uscir di 
carica, a compiere un atto che varrà a tanti a 
moslrare che nessuna. parte della gran patria 
italiana è scevra di coraggio e di virtù, » 

Dopo )a rassegna della guardia nazionale ebbe 
luogo l'inaugurazione della. stazione centrale della 
ferrovia da Napoli al mar Adriatico. HM luogote- 
nente generale del Re pose la prima. pietra, pre- 
senti il sindaco, i segretari generali dei ministeri, | 
lo stato maggiore della guardia nazionale; altri co. 
spicui personaggi e molte gentili signore. 

Il cav. Amilhau, ingegnere .in capo delle fer- 
rovie di queste provincie, pronunciò .in lingua 
francese il seguente breve discorso : 

« Monsieur le. Lieutenant Général, 
« La cérémonie que vous venez accomplit n'ést 


alan n nn aa n'a n'a a Aa a x 


| pas un vaîn simulacre‘dont le souvenir soit destiné 
| à s'éffacer prompiement de la mémoiré du peuple R 


preti e di frati d'ogni specie: portavano tetti sul 
napolitain. 


petto larga ed appariscente la coccarda tricolore. 
Mi piacque vedere il clero assistere anch'esso in {  « En associant la pose .de la. première. pierre 
buon numero alla festa nazionale, ma avrei amato | des chemins do fer de Naples è | Adriatigtte an 
meglio vederlo senza la coccarda, la quale non mi | premier anniversaire de l'in2épendance. italienne, 
parve necessaria. Che cosa volete che io vi dica : | yous avez voulu montrer an. contraire.que.le gon- 
è una mia idea puramente , forse falsa, ma come | vernement entend justifier par ses .actes la con- 


lo rispetto le idee vostre così voi perdonate que- | 
sta idea mia, e tiriamo avauti colla fanzione reli- 
giosa, perchè al largo delle Pigrîe trovai da varie 
ore schierata la guardia nazionale ‘con un ‘sole ar- I 
dentissimo , che la travaglia e bisogna lasciarla 
presto in libertà. Tiriamo avanti finchè si può: La 
messa era al Vangelo quando improvviso, inaspet- | 
| tato sale sul pergamo un tal prete Majone , ar- | 
mato anch'egli di coccarda tricolore , vibrato nel | 
gesto; caldo nella parola. Egli presea provare che | 
i fatti mirabilmente compiutisi negli anni addietro 
a varitaggio d'Italia erano voluti dalla Provvicenza 
divina, e.non potevano a meno di succedere. Parlò 
della Crimea, di Montebello, di Palestro, di Como; 
di Varese, di Magenta e di S. Martino. Parlò ‘di 
Giovanni il Procidano e di Garibaldi, di evi enu- 
merò ad una ad una tutte le eroiche imprese di 
Î Sicilia e di Napoli. Lodò il valore. e la probità 
del Re, imprecò abbastanza ‘chiaramente  cuntro il | 
maggior prete che , invece di tornare alla rete; { 
pensa a rovinare l’Italia: fece voti; per''Roma. e ! 
per Venezia. Al colto pubblico non \gàrbò troppo 
la patriotuca apparizione del sacerdote Majone: al. | 
tro è dire dal pergamo di un tempio santo» qual= | 
che parola in onoranza della solénuità che “vi si 
| celebra, altro è declamare un articolo da giornale, 
e la chiacchierata di D. Majone sarebbe stata as- | 
'' sai meglio nelle colonne del Popolo d’ Italia che | 
nella bocca di un sacro oratore. Quando piacque | 
\ al sermonatore, egli finì di esprimere il. suo pa- 
triottismo e si potè continuare la messa con quella 
armonia di musici accotdi che non si sente fuor- | 
chè a Napoli. L'orchestra era direttadal cav. Save- 
rio Mercadante. Dopo la messa l'inno Ambrosiano e | 
dopo il Te Deum la benedizione. 
| Quando la funzione religiosa fu finita (erano le 
t ore. 2 pom. sale), il luogotenente generale del: 
| Re sini preti delle Dios pic accom- 


fiance des peuples qui lui ont remis 
de leurs destinées. bi 

« Construites sons sa protection, nos lignes de È 
chemins de fer seront'lé lien naturel des provinces 
qu'elles doivent: traverser ;: elles «en feront  sortîr 
des trésors ignorés jusqu'à ce jour; elles y propa- 
geront la richesse, le bien-tre et les lumières de 
la civilisation, pendant qu'elles. guideront par una 
yoie plus sùre et. plus rapide, vers: cef Orient quì 
fut le berceau de l'umanité et ‘sur lequel toutes 
les nations de l'Europe ont anjourd'hui les ‘veux 
fixés. » ig 1 s 

S, E. il luogotenente del Ro rispose ‘al cav. 
Amilbau che: in.un paese dive governo e popolo 
formano una cosa sola, iriportava sommamente alla 
società di compiere l’opera nel tempo fissato, e che 
eseguendola poteva contare sopra la riconoscenza 
non solo del governo, ma della nazione intiera; 
Soggiunse che, quantunque da pochi giorni'si tro- 
vasse a Napoli, pure già si sentiva napolitano, ed 
immedesimato nei sentimenti di questo popolo, dei 
quali credeta farsi interprete esternandò al diret 
tore dei lavori i suoi ringraziamenti per la fun- 
zione, alla quale avea convocato la:séelta adunanza; 

S. E. il luogotenente del Re diede un lauto ban- 
chetto, a cui furono convitati i segretari generali 
dei ministeri, gli alti funzionari, alcuni senatori 
ed alcuni deputati, non che varii ufficiali dell’e- 
sercito e della guardia nazionale, 

Con caritatevole pensiero si volle che anche il 
povero godesse in mezzo alla comune esultanza. 
Alle ore 3 pom. ebbero luogo quattro grandi lot- 
terie in diversi punti della città: in ciascuna di 
esse furono sorteggiati duecento premi a favore déi 
poverelli.mumiti di ‘biglietti stati rilasciati ad essì 
dalle rispettive sezioni. 

Anche nella Santa Casa: degl ineurabili si fece 
festa : le campane dello stabilimento suonarono giu- 


la. conduite 


> Righe pie 


Fosiano! 

“© «Sacramentoi}vilèsacékdote l'oélebtante, i (tdi ‘ assi- 
oa stenti ‘estttò 'Îl »Gapitolo: dell’ ospedale »accompa- 
(01oguati dai governatori ed|impiegati della pia Opera 

‘xy discesero nella-gran sala a benedire il ‘pranzo dei 
‘";Ficoyerali, (che, quel. giorno, fu più lauto del solito. 
“obi ggiRentre si distribuiva,.il,pranzo,.il. corteggio si, 
si por ) ad inaugurare .con solenne cerimonia una 
nuova ‘sala che fu chiamata sala del ? giugno, © 
‘ che è destinata a ricévere uomini di civile condi= 
zione che. per*deficienza di mezzi non possano tro- 

; vare soccorso nelle. infermità. sti 

Sulla; porta di questa sala si legge: 

Questa sala fu aperta il.2 di giugno 1861 — per- 
chè gli infermi partcipassero dell'allegresza na- 
zionale — 6 fosse ri ordato ai posteri — chei prin- 
ciptii della libertà ed unità d'Italia — furono santi- 
ficati dalla carità ‘cristiana. 

Postia i governiatori passarono per tutte le ' sale 
‘distribuendo agli infermi‘) danarò ‘chie S.'A. R. 
Îl Principe di Catignano donava ‘ad’ essi. Verso le 


ore 5 pom. quéi meschinelli furono tutti ristorati 


con rinfreschi. È x 

Alla sera tutta Ja città fu illuminata: — ele 
gante molto Ja Juminaria' della strada Toledo, di 
S. Francesco di Paola, dell'università, di. Monte! 0- 
liveto, e del palazzo dei ministeri, tutto adotno di 
‘ghirlande di fiori e di quercia. Sulla fronte dell’e- 
difizio leggevasi : 

Prima: festa ‘nazionale dell'Italia: unu ed'‘indipen- 
dente, le (provincie napolitane, @'vedevasi. dipinta 

 VItalia redenta. Tutte. le yie parate a bandiere, 
picne zeppe di. popolo esultante. 

La giornata fa chiusa con ‘una  brillarite rappre 
sentazione al teatro S, Carlo. Dopo il Barbiere di 
Siviglia fu cantato un ‘itftid scritto appositamente 
dalla ‘egregia signora Lantà Beatrice Mancini-Oliva, 
e posto in musicadil cav. Capecélatro. Presero parte 
alla esécuzione (tutti: gli artisti ‘di'canto’ seritturati 

l\mei reali: teatri, le: parti ‘a solofarono cantate. da 
quella, simpatica. attrice che; è la-signora Bonghi- 
Mamo e dai signori Negrini,.;(Colettì e. De Bassini. 
"La folla immensa che occupava il teatro + ustì 
in applausi sfrenati quando udì queste parole : 

si « Stella sabauda 

sinvo lelMocorso avanza, 
Moma e Vèrezia 
« Tu dei salvar. 

Degna di lode veramente la signora Mancini per 
l'inno suo, ma prù ancora pel coro finale del me- 
desimo. Mentre lo si eseguiva, comparvero varie 
bandiere tricolori, si apri quasi “per incarito là 
scena ed apparì (bella, raggiùnto “della più viva 
"luce del'gaz la croce di Savoia: Qui l'entusiàsmo 
della moltitadine non! ebbe più ritegno ;- platea, 
palchi, tutto era un evviva, un: batter di maniy un 
sorriso di gioia, una. festa, 

L'inno fu ripetuto, e furono rinnovati gli ap- 
plausi. È , 

Come nella città di Napoli, così nei suoi dintorni 
e nelle‘provincie meridionali tutta quanta la prima 

* Yfosta taziondlo dell'Hialia unita*si passò con vivis- 
| G@imò ‘@ntiisiasmo) ed Bedind perfeutò: 

LU La Sert di quel) giorno l ad un'ora 'dopò mezza- 
nottk' passeggiavàrandor petto? vierdi Portici “ar 
matà di bandiere (edi fi sn ee Aprite fe- 

colla guatdia' nazionale ‘alla’ testà, "01 

"topi Bin ile ore Bioifa%in-èlror- Al che 
in questa ‘provinoia @înér festeggiata’ Losì -tranquil: 
lamente è©ddn tanta giòia‘ila' gidrnatà del 2'giugno. 
Y ita polefati hanno ton foîd’ data unà' Solenriè' smen- 
tita ai malvagi che sticaccusano’ di municipalismo 
e di poco amore alla comune patria. 


_ 


Serivono da Lecce, proyincia «di»Terra d'0- 
tranto, 30,maggio : 

Qui retper tatta'la: provincia, tolta qualchè cian- 
ciarella, stiamo'bené,,0- paragonandociv colle altre 
del. Napolitano diciamoci pure, benissimo. Jeri in 
occasione; dello elezioni.d'ufficiali della guardia. na- 
zionale da quiadici o,yenti intriganti, che la una- 
nimità del yoto escludeva. da quel. posto cercossi 
far tafferuglio. Ma il gruppo, degli’ irrequieti e de- 
gli ambiziosi fd' res lito! per mmitabile fermezza del 
govertiatoto Fig. Cilenta N quale fb toto chè la 
petizioni si aveva diritto, contro la dimostrazione 
wiecbla alle, DL ie 
“Alcuni preti sono i nostri nemici. La nostra guar- 
dia [nazioniate! uniitx alle milizie) del ‘Regio d'Italia 
ieri medesimo ,arrestarena il. sacerdote Spedicati ed 
un ex-tegio cappellano dell'esercito borbonico en- 
trapàbi finvòSì reazionari. Monsignor Grande arci- 

Tvestovo di Otrauto con sua pastorale ordinava a 
tutti i suoi parrovi della diocesi di non' prestarsi 
elléifamzioni delle:faste del giorno :due, chie anzi 
chiàmassetò i lora;protite li facessero prestar giù- 
‘ramento;tli morire. come martiri piuttosto, che in- 
‘tervenire a cerimonia, la quale. 'soitò ; pretesto di 
festa nazionale era l'omaggio prestato ad un grangle 
usurpatore... ® SLI LET 

lè*Molti'sindati ‘della provincia vennero nfficiati di 
far firmare una petizione a pro di ‘Mazzioi; ma 
per ‘eèrli stupidi 8 stonsidetati “progfimmi” dello 
stesso, ed il buon senso ‘univertàle, “chie tolta ‘una 
impercettibile fazione, qui ‘si detesta “it mazsInia- 
«i pismio; lla 10088 non ha-avuto effetto 15! si 


sigg id 


È 


—____ NOTIZIE VARIB 


noti al dorite di Cavour. AI Cor 
riers mercantile venne comunicato il'seguente pro- 
AvBF8T0 Me toh int [la area Bd dan? 


n J ii je hi di 
sile «Lidia grave. perdita ia. colpito il PMF manie; | 


He, dell'ospedale. furono, ; 
tre 601 Lintenni Nic pReSFiI Bferona 
i infermi amici è p ver 
) i OSbtennemélite ‘ni ance Îl'istitato! 
Sion pe die 


«Un. comitate;.composto dei, 


il pensiero, di fare un appello ai pa 
sein di CO colei de egg DE 
‘gere nel miezzo delli] diorsa n° monumento” desti- 
nato ad eternare[sJa} memori& di: E. vil lconte 


‘che vil sid Udivisamentò troverà unà 


comitato 
Li Safizato 
1dccoglienza, ta isiàio Li om0k_ki i 


1878 
i sottoscritti : ' 

Il cassiere è il sig. Federico Mylius, ; 

Giuseppe! Fontana ' presiderité! L''Vericeslao 

Sechino — Francesco Onetò= 

—, Federico Mylius — Catino &ranet — 

Sabino Leonino — Raffaele attino — 
;-Alessandro Barabino, segretario. 

Istruzione pubblica. Shilla' proposta del 

ministro per la pubblica istruzione in ndienze del: 

l'ora. scorso maggio, S. M. 1, è i 

Ha nominato : È 


di 1.a.classe, a-R. provveditore agli stidi di 1.a 


classe; d t da 

Gatti prof. Stefano, uffiziale. dell' ordine» mauri- 
ziano, ispettore , delle scuole. tecniche normali e 
magistrali. a direttore capo di divisione di 2.a cl. 


dinario di medicina legale nella Rsumiyersità di 
Parma; 
Ha confetmato* 

De Cristoforis:cav.. nobile. Luigi a vice presi- 
dente del R. Istituto Lombardo di scienze;; lettere 

arti; ( 5 it 

Cornalia prof. Emilio, a vice. segretario , dello 
stesso Istituto. 

— Con decreti del ‘mitiistro per, Ja pubblica i! 
struzione portanti là"data dell'ora scorso maggio, 
furono presi i seguenti proyvedimenti: 

Ruva ingegnere capo cav. Dionigi, d. rettore delle 
officine per Je ferrovie dello stato, nominato a pro- 
fessore strabrdinafiò dî macchine a vapore e vie 
ferrate nella scuola d'applicazione di Torino; 

Marchesi ingegnere cav. | Giulio, nominato pro- 
fessore. straordinario di. costruzioni nella medesima 
scuola; 

Businelli dott. Francesco , nominato professore 
straordinario-di. oculistica \e incaricato dell’insegna- 
mento dell'ostetricia nell’, università di Sassari; 

Rambelli Francesco, prof. di letteratura italiana 
nel liceo di Modena, destinato colla medesima qua- 
lità nel.Jiceo di Cesena; È 

Consolati esteri. — È pubblicato il se- 
guente, regio. decreto .12 \maggio: 

Art. 1. L'articolo 1 del decreto numero :328 del 
3 dicembre 1854 rimane ‘modificato nella seguente 
conformità : 

La.contessione e. la revoca’ dell'ètequatur alle 
pitenti dei «consoli; vicè-consoli ed'agenti consolari 
di potenze estere: 'sottò «qualsiasi denominazione , 
verrà fatta da noi sulla proposta del'niostrò mini- 
stro per gli affari esteri, allorchè le patenti! stesse 
emanano direttamente dal capo delle stato. 

Negli altri casi la concessione e la revoca» del- 
l'erequatur sarà fitta d'ordine’ riostiò dal ministro 
per gli aflari esteri. :..1,;_ 

Art. 2. Il presento. decreto ,..come;pure. il: de- 
creto 3 dicembre 1854, avranno. effetto. in. Autte în- 
distintamente le provincie ;del regno, 

Stipendi, — Con regio, decreto 16, maggio 
è stato assegnato ai segretari generali dei. yarii di- 
casterì istituiti presso i: nostri. luogotenenti, nelle 


Tir MIO 


provincie napoletane e siciliane. l'annuo stipendio 
di lire ottomila, 

Ai mede-imi verranno corrisposte annue lire ot- 
tomila a titolo d’indennità. 

Direzioni demaniali. Conk. decreto 16 
maggig, scorso è stabilito che le attribuzioni. delle 
direzioni demamali di Ferrara e di. Ravenna ven- 
gano,concentrale rispettivamente nelle direzioni di 
Rologua è di Forli, ” 

Il, ministro, delle. finanze mulilizzerà,.; il.» personale 
delle direzioni, demaniali di Ferrara-e..di Ravenna 
applicandolo ad. alri riconosciuti bisogai del:eser- 
vizio. 

Leya militare. È pubblicata }a legge per 
la leva nelle. provincie napolitane: ‘i 

Art, 1, Il.governo del Re è autorizzato ad:ope- 
rare una leva di 36,000 uomini nelle provincie’ na. 
poletane, sui. giovani nati negli taunir1836;, 1837, 
1838, 1839, 1840 e 1841, 6 questa a saldo di ogai 
loro debito per ragione di servizio militare. — 

Art. 2. Questa.leva ; sarà. eseguita secondo le 
notime delia Jeggé ‘del'19‘artfo 1830 ‘tuttora vi- 
gente in quellè provindié > 

Art. 3, Il riparto diquesto contingente sarà fatto 
fra le provincie in proporzione della loro popola- 
zione. : 

Art..&. La: durata dellavforma sarà per'tutti’ di 
anni otto. 

Art 5. La chiamata sotto le'armi delle ‘reclute 
sarà fatta in due »volte successivamente , e in 
parti eguali, quando il governo la stimerà neces- 


sario. : 

Ordine giudiziario. — S: M., sulla 
proposta del ministro guardasigilli, ‘ha fatto le se- 
guenti disposizioni nel personale dell' ordine giu- 
diziario» T 

Trombetta cav; Camillo sost. procuratore gene- 
rale presso la Cortè:!di cassazione, nominato pro- 
curatore generale presso. la Corte criminale di Na- 
poli con grado ed.anzianità di. procuratore gene- 
rale di Corte d'appello; 

La Francesca Francesco, giudice di gran corte 
civile in missione di procuratore generale presso 
la gran cotte criminale di Napoli, applicato all'uf- 
fizio del proturatore generale presso la corte di 
cassazione a ‘Milatto ‘per 'compiervi Ie funzioni di 
‘sostituito. tra mein: 86933501 BIBI I? 
o-»Marvasi Diomede} gitdice. di gran’ corte crimi- 
male, destinato: d servire ‘donde /funzioni! ili (sost, 


soltostritti. ha fofmato 


(| migi di legge;i; «15: 


sCavogr., Sei TT bdo. a 
ati So ne ai camerio: pricipmente 


v Le sottoscrizioni sono ‘aperte . alla. borsa ‘presso . 


arl Figalio 


Selmi cav. Francesco, direttore capò.dì divisione: 


Molina dott. ieollegiato!!i Angelo; a professore ot- 


procar, geni. mella gran, torte. criminale di Napoli, 
senza interruzione di servizio.; ;,. ! 

. Troysi Raimondo , procuratore gen. nella gran 
corte criminale di Napoli, dimesso dal suo ufficio 
sa diritto aa ps Ele gli Competa a fer- 


Da n Salt f 
{el since di.gran Corte cri- 
Ivato N dimo favi i, salvo il 
l'airitto' alta è egli competal@ ‘termini di 
tlegge; (1 PRE I UA ERI 

Cannavina, Luigi, | presidente della. gran; Corte 
criminale di | so, destinato a servire nella 
Corte ‘ériniînale ‘di’ Napoli, conservando il grado, 
gli onori ed il soldo cui ora ha diritto. 
(Porte di Ra: n Conv Rirdecreto del 
1° cort. è stabilito : 


farsì nella! città di Napoli” 
Arti,;2. (Sarà composta mel:modo seguente : 


regià marina in ritiro — presidente ; 
‘imenlo marittimo, settentrionale — membro ; 
Mbmbrd o US 


dei lavori pubblici — membro ; 


vile ‘è ‘capo del servizio tecni 
tivhw: provincie dello stato — membros!n ui... 
\{Unysegretario senza voto a scelta del presidente. 

Esposizione italiana del 1864. La 


che avrà luogo nel prossimo autunno iti’ Firenze, 
si rivolge ‘ai comitati ‘locali istituiti ‘nelle’’varie 
provincie del regno, che non hanno, finquì noti» 
ficato alla medesima, a norma dell’ art. 10 del res 
golamento generale, il numero presunto di ‘coloro 
che si propongono di prender parte alla detta e- 
sposizione, invitandoli a fare una tale notificazione 
non più tardi del 15 correute, affine di ‘porre la 
medesima in condizione di provvedere allo; spazio 
che sarà ia essi richiesto per la mostrà ‘degli og- 
getti che vogliano esibire, La' Commissione ridetta 
si astiene da fare maggiori esortazioni, sicura che 
i comitati tuttora in ritardo comprenderanno, 4utta 
la importanza del presente invito, 
Firenze, 1 giugno 1861. 
Il Segretario Gènerale 
Francesco Carega: 


Il poeta Nicolimi Leggesi: nella) Nazione 
di,Firenze : ; 

« AI momento di porre in torchio, lo. state di 
salute‘ di’ Gio. Battista “Nicolini ‘horhia provato 
nessun! peggioramento. Anzi, per quarto il malore 
che tiene' prostratto lo illustre serittore» continui’ a 
dare serii timori a' suoi concittadini, . pure. nella 
giornata di ieri un miglioramento era stato consta- 
tato dai medici, » 

Ul denaro di S. Pietro è le corso 
di cavalli. | 

Corre voce a..Lendra chè; il colonnello Tovne- 
ley, appassionato clericale, avesse destinato jl;gua- 
dagno ‘ottenuto dalle scommesse ‘fatte “sul Sto ca- 
vallo Kelledrum , ‘vicitore della ‘corsa ‘del Derby , 
al denaro dit San, Pietro, Dicesi (bhe lil colodnello 
ne avesse fatta la promessa al papa stesso, durante 
il'soggiorito fatto în Roma nell’ inverno scorso. È 
probabile (che Ja"somma' procacciatà dalla | velocità 
di quel:cavallo;al denaro di S.Pietro ascenda ‘a 
molte, migliaia, di lire, essendo la.corsa del; Derby 
la. più importante fra tutte quelle che si fanno nel- 
l'Inghilterra. In quest'anno si calcola che le somme 
scommesse sui diversi ‘cavalli jmportino una ven- 
tina di milioni! 

Fallimento Mirés. — Ecco. secondo i 
giornali della sera l'enumerazione dei fatti impu- 
tati ai signori Salar è Miròs - 

« T signori Mirès ‘Giulio Isacco ‘d'anni ‘51° ban- 
chiere detenuto; a Mazas; ‘e Solar: Felice d'anni 50, 
già banchiere che abitava in contrada San Lazzaro 
n. 7i,,allualmente fuggitivo, sono prevenuti: 

1: Di'essersi in aprile e maggio 1859 , impie- 
gando manovre fraudolenti pèr indurre il timore 
d'un avvenimento chimerico, fatto consegnare del- 
le somme di danaro. da un certo wumerodi clienti 
della Cassa generale delle strade ferrate, e special. 
ménte di essersi fatto consegnare 6,567 fr. da Du- 
cro3, 9,826 da Dambri 4/883 fr. da Martin; 8,089 
fra; da-Pinaud, 2,879 da Tersonly; delle quittanze ; 
degli scarichi e dei conti assestati inducenti obbli- 
gazione dal visconte d’Aure, Courtoy, vedova De- 
sprez, Delaliye, Petit Iéan' ‘ed altri e d'avere così 
scroccata tutta 0 parte della sostanza altrui; 

2. Di avere, nella stessa epoca e nelle medesime 
circostanze, ugualmente coll’ainto di mene fraudo- 
lenti per Tar nascère timori d'un ‘avvenimento chi- 
merico, tentato di farsi rimettere dei fondi” quit 
tanze ‘0 scarichi dai. signori Beauvais, Dreysus, 
Debray, Lefort,.. Dethierry ed altri, e di avere ten- 
tato di scroccare tutta o parte della sostanza altrui, 

3. Di avere dissipato o stornato nel 1857-58 in 
pregiudizio ‘della Cassa: generale delle strade ferrate 
e di un certo numero di clienti di questa Società 
dei titoli di azioni di detta Cassa che non erano 
stati consegnati ad essi se non a titolo di deposito, 
mandato' e con'obbligo di restituirli 0 di farne un 
uso ed impiégo' determinato. | 

4: Diavere;nél.1860 istornato a pregiudizio de- 
gii azionisti della. compagnia della. strada ferrata 

a Saragozza a Pamplona una somma di 9,151,750 
franchi loro consegnati ‘a titolo» di maridato con 
obbligo di'farno un uso ‘éd ‘impiego determinato. 

5. Di avereralla stessa epoca stornato e dissipato 
danari che ad essi erano stati rimesgi a litolo di 
mandato eon obbligo di farne un uso determinato 
e di \restituirli , è cid a ‘pregiadizio dei soserittori 
d''obbligazioni ‘délla: strada ferrata di Pamplona , 


(Cavaliere Luigi Giura, ispettore! del ‘genio civile 
e vice-presidente onorario del Consiglio» superiore 


Art. 1. È instituita una Commissione incaricata 
di dare il suo avviso sopra un progetto di porto da 
Marchese Orazio Dinegro , vice-ammiraglio della 


Cavaliere Carlo Longo , contr ammiraglio della 
regia marina, comandante del materiale del dipar- 


Cavaliere Francesco. Sponzilli, maggior generale 
e membro, del Comitato del genio sMuilitare _ 


Cavaliere Adolfo Parodi, ispettore del genio ci- 
} dei porti delle an- 


= 5 rm ma Csm Wii» 
tua fe merz 


‘| Commissione reale dirigente la esposizione Ti | avyersarie scelsero i loro 


| 
| 
| 
i 
| 
i 
| 
| 
| 
| 
i] 
i 


Flamerant, Blan- 
Legendre , Judet, 


specialmente dei signori Courtier, 
chet ,; Levis, Gromard, -Rozier, 
Hervieux. 


13 6. Di avere, non*sono ang due anni, stornato 
LI 


e dissipato delle azioni ed ob gazioni ed altri ti- 
toli è valori che erano stati consegnati ad essi a 
solo titolo di mandato e deposito con incarito di 
restituirli e rappresentarli\ è questo a pregiudizio 
di un certo numero di. clienti della cassa 
delle strade ferrate y specialmente » delle ‘gelle 
Andry, Grond Jean, Desclage, della» vedova=Ber- 


trand e. del sig. Ballier,+- fi stime 

7. vige, non, peso ancora. ire. mesi ; essendo 
, gerente, della Soci età in, acc xPew azioni, 
avente per ragione sociale :  Mirds' et co FSM 
sciuta sotto la deneminazione i rale delle 


fraudolenti, Ta ripartizione ‘frà ‘gli ‘azioni 
dendi che” realmente non “éràto ‘stati%o Je 
I signori conte Siméon,“ conte De' Po. 
ret; barone di Pontalba e conte dì Chassepot'sono 
citati come: civilmente: respoòsabili per avere, es- 
sendo membri del Consiglio di. sorveglianza, della 
Società, acconsentito con' ‘cognizione di) causa alla 
distribuzione dei dividendi non. giustificati, (da, in- 
ventari. sinceri e regolari; e per a ‘ere sciente- 
mente lasciato commettere negl’inventari lelle ine- 
sattezze ‘gravi e'pregiudi sell Società od ai 
terzi. » i N62 bi CIS 
us sem seme eni "Due dime del 
ontgomery (Alabama, negli Stati-Uniti) chiamate 
Belle-Enis je» Clara-Robin si querelarono per ragioni 
ignote — probabilmente rivalità »d';ampro;;— e 
scambiarono. le; loro carte: con.una;.dignità femmi- 
nile, a cui,’ Advertiser, 3 age il, fatto ,; rende 


pienissimo on econdo, ‘uso dei duelli le 
ha 
ntro avverrebbe il mat- 


ione di € 
strade ferrate, “è , col sg: 


e fu convetiuto che tino! sconti 
tino seguente in riva allo Stagno dei Cipressi, Taogo 
che sarebbe assai romantico , se ‘non raccogliesso 
la immondizie della città. Le amazzoni però, a cui 
la notte avea portato consiglio, s'erano decise’ cia- 
scuna.da parte sua d’avvertire la polizia. 

Esse finalmente si trovarono in presenza sul ter- 
reno accompagnate da due bionde ragazze, l' una 
delle quali leneva nascosto. sotto il mantello un 
bel paio di spade. Le nemiche invece di guardarsi 
nel volto, cercavano inquietamente d'intorno' Par- 
rivo della polizia. « Signore, gridò l'una delle pa- 
drine, imbrandite le spade: sbarazzatevi del busto 
ch'è tempo d'incroeciare i Yerrì, » 

La polizia brillava sempre per la sua ‘assenza 5 
quando improvvisamente ile due ‘eroine sdegnando 
le armi, si scagliarono l'una. sull'altra, prenden- 
dosi pei capelli, cosa più semplice, e,meno peri- 
colosa. A questo punto arrivarono gli agenti. del- 
l’autotità , che separarono’ le belle ‘combattériti, 
Condotte: davanti il sindaco di Montgomery faroro 
rese alla: libertà dopo un ‘Lirevé® ma’ stiécoso” ser: 


«moncino, , 


Eceo_un .bell'opisodio per la stria dei duelli ce- 


ITICHE 


NOTIZIE POLITI 
î PA mgia.(FTESt is al 
FUNERALI DI S. E. IL CONTE-DI CAVOUR 
La commozione ‘ché teri ‘Si ‘è itfipaidronita 
degli animi tutti al triste arinuticio della ‘grave 
sciagura nazionale, andò in oggi (7) viemag- 
giormente aumentandosi, mano ‘mino ’che si 
avvicinava l’istante doloroso; ‘in’ eui ‘Ta stilma 
dell’ eminente defurito ‘doveva “essere rîdonata 
alla' terra, Li AO DANDI ag! Hal, 0 TIA 
Come il figlio chie “alla perdita Fepentiha del 
padre, pure non’ vi éredé tosto the'gli-trenga 
manifestata e spera; che. la sua ;menté®sia 
preda-d’un ‘sogrio ‘dolorosò, sinola éhé. non 
gliene dia la ‘tristé certezza il ‘funéreo Sino 
della campana ‘‘è ‘la testa Salitiodia dei sa- 
cerdoti, che accompagnano dl luogo dell'éterno 
riposo l’amatò cadavere) tali furono i cittadini 
tutti di questa angostà Torino; ‘che duraròno 
fatica a capacitarsi essere loro toccatà ‘la'im- 
mensurabile sventura; sino ‘al momento*che il 
funebre convoglio partiva» dal'’palazzo ove 
diede l'estremo respiro ‘il’grande loro compa- 
triota il conte di Cavour. COLTO * PAST 
L'impressione per una ‘perdita ‘così grande 
non si cancella ‘tanto facilmient@po muta 
Se ieri quasi istintivamente Si chiasso i 
vari negozii, appena colla rapidità della'folgotte si 
sparse lamotizia della morte: avvenuta} ‘anche in 
oggi non fu diversamente. 
La salma gloriosa era esposta stamane. 
Folla immensa di popolo irrompeva per le 
scale' e ‘pressavasi a rivolgere su di essa Ful- 


i timo sguardò prima che la-terfa ne facesse 


sua preda. 

Ma in quei volti avresti; ‘0 lettore; invîno 
cercata la cariosità. ‘In ognuno-di'essi avresti 
trovata la costernazione; l’affanno'che manife- 
stavasi con grosse stile) div pianto ; ‘edi in chi 
non può trovare sollievo al dolore nelle Ja- 
grime, con profondi sospititi00 *0!* 

Durante la giornata”; era’ uti ‘accaltarsi di 
gente pei varii megozi semi-thiusi, ©hé 4feano 
al di fuori le immagini ‘dell’ insigne statistà , 
tutti le miravano, le rimiravano partendo loro 
di averlo ancora sotto:gli occhi, &quindi®si 
allontanavano silenziosi, ‘chi* sospitantoj &'‘chi 
tergendosi: le. umide ciglia. het] grato. IP 

Insomma dalle ‘anguste: paretì * di‘ una’ fuiti- 
glia in cui sia appena appena’mancato il più 
grande appoggio di a Teeptai cott Un 


etierale — 


ritaginazione in mezzo alle vie di Torino, ed {'tultàvia la popolazione si' premeva per le vie del pari ‘es 


‘ vitabili, 
| tica che av 


avrai, o lettore, un'esatta pittura della fatale 
giornata d’oggi. Tue did 
“NANè 6414 precise la salma discendeva le scale 
del palazzo è fra un mesta silenzio dei nume- 
. Fosissimi miiù e il battere scordato dei 
“tamburi coperti di panno nero veniva collocata 
»,$ul carro funebre.;. MRC _ 
{lexinlyconvoglio funebre procedette nell’ ordine 
indisaguentesi db ispoibail > rnsi beta 
— > Truppe della guarnigione; > 
hag? Wa Urafyetto "at 400 maori Pa 
‘Un drappello del reggimento fanteria dì ma-. 
‘orifia 0 * Aia 
=. Dile-legioni di ‘guardia nazionale; 
"'ta l'utigilità senta iruppa 
Della guarnigione, della marina, della guar- 
ha) nazionale. e dell'esercito dei volontarii ita- 
pani ht riot 
Le; figlio/ dell'Istituto della Sacra famiglia 
Borgo.$. Donato j lil 10) +». 
“a Compagnia di Dorne della parrocchia 
della B! Vi degli Angeli :' 
! La Compagnia della Basilica di S. Croce. 
Parecchie. signore. vestite a lutto con vela 
nero in capo ; 
i Tre diyerse. corporazioni dirfrati; «. » 
vel carro fanebre forinato ‘da una magtifica 
carrozza di corte, e tirato da sei cavalli bar- 
dati dinero 4» ’ 4 
I lembi*del'panno*mortuario erano sbstenuti 
dal genèrale Fanti, ministro della guerra, dal 
minîstrò guardabi, illi, comm; Cassinis, dal 
presidentè' della Camera dei deputati, dal vi- 
ce-presidente del’ Senato, S. E..il conte Sclo- 


pis. e dai due. cavalieri dell’ ordine supremo | 


della SS. Annunziata gen. d’armata cav, De 
‘Sonnaa e conte Crotti. 

‘ Seguiva l’araldo portante sopra un'cistino 
il collare supremo del defunto. 

Altri cavalieri dell'Ordine dell’Avnunziata ; 

Aiutanti di campo di S. M. il Re e dei RR. 
Principi; ; 

I ministri; 

I grandi ufficiali dello stato; 

I senatori ed i deputati ; 

Il Consiglio di stato; 

La Corte dei Conti; 

La Corte d'Appello; 

Il municipio di Torino, e deputazioni del mu- 
nicipio di Alessandria'e di altre città; 

, Gli impiegati, del ministero degli esteri se- 
guiyano il,conyoglio a destra in una solariga; 

A sinistra quelli del ministero di marina; 
[Gli impiegati. di tutti i ministeri; 

Il corpo universitario e gli studenti; 
»llerabbino-maggiore ed-il-consiglio israeli- 

dico, iTorino;» , Pi 900, : 
x I}f ettori e \redattori,di ‘giornali; 
Migrazione veneta, romana, ungherese e 
polacca, alla cui testi erano Kossuth ed il 
generale Klapkax, pri 
«i Volontarii dell'esercito meridionale. 
Deputazioni della Banca nazionale, banchieri, 
agenti di cambio, negozianti ecc. 
i Le. corporazioni tutte. di arti, mestieri e le 
società operaie di Torino. 
Tutti.i contadini e Je contadine in abito di 
lutto dei tenimenti di S. E. 

Un. numero, grandissimo di domestici. 

Chiudeya .il convoglio un. drappello.di us- 
Ty PRRSRRIGRONIOA "RE RIT 

bj 4 legioni della. guardia nazionale e metà 
della guarnigione facevano ala lungo il pas- 
saggio del funebre convoglio. 

A balconi..e le finestre delle vie. percorse 
«al,convoglio erano» parati. a. brano. Molti 
fiori e corone d'alloro furono gittati sul carro 
funebre, ...; 

Senatori, deputati e. corpo, diplomatico fe- 
cero, a gara in. chiesa, dopo la funzione reli- 
giosa, di raccogliere quei fiori e quelle ;corone 
quale prezioso ricordo dell’illustre defunto. 

Essendo stato..osservato che norì v'era nel 
funebre corteo.il: clero secolare, dobbiamo far 
avvertire che la chiesa parrochiale della B. V. 
degli Angeli è «uffiziata da frati, per cui nelle 

«sepolture .della. parrochia intervengono essi 
oli. 

ss Jl.convoglio .percorse la. via Cavour, entrò 

. lin, via Porta Nuova, passò la piazza S. Carlo, 
yia, Nuova ,, piazza: Castello, rasante il mini- 
stero degli esteri, la via Po; e quindi pren- 
dendo per la via di S. Francesco di -Paola, 
arrestossi, innanzi alla chiesa della Madonna 
degli Angeli, ove, fu collocato il cadavere. 
\. Tutte le vie erano parate a gramaglia. 

“Il palazzo reale presentava una solitudine 
significante ;.il ministero,degli esteri era chiuso 
- da fittissime cortinez.i balconi: di tutti i mi- 

nisteri coperti di. panno nero. 

Durante ;}a processione. dal colle dei Cap- 
pucini tuonò..l’artiglieria. che si protrasse sino 
ad ora.avanzata;:Salve «di moschetto eseguite 
dalla linea resero 1° estremo: saluto al vene- 
rando, uomo, di: stato. 

Il cielo parve volesse dividere il lutto cogli 
‘italiani mescendo Je sue alle lagrime di tutti, 
perchè una .continua pioggia ‘accompagnò il 
«convoglio, durante quasi tutto il cammino, e 


stremo: Saluto "Ue et 


affine di rendere‘al’ Suo' granite cittadino” l'e 
poggi iagont: 1 


Do*i 


Sono state pubblicate alcune pretese di- * 
sposizioni testamentarie, del conte Cavour. — 

Siamo assicurati che il. tes non è, 
del 1857 ma del 1859 e che non è.ancora 
stato ‘aperto, per cui le disposizioni în esso 
contenute sono tuttora igiiorate’ dalla fami- 
glia. pain 


Quando le conosceremo icî affretteremo a ‘proseguita. »» 


pubblicarle. 

S. M. il Re, volendo dare un. pubblico 
tributo: di onoranza ‘al gran cittadino , ha 
offerto alla sua famiglia di farlo seppellire, 
come principe del sangue, a Superga nelle. 
tombe de’reali di Savoia, | 

Ignoriamo; se la famiglia dell’illustre e- 
slinto abbia ‘accettata la gentile offerta; anzi 
ci venne detto che la salma doveva questa 
nolte essere trasportata a Santena , presso 
Chieri. , 

Le notizie che oggi correvano intorno al ! 
ministero: non hanno alcun. fondamento: 

È falso ‘che oggi il barone Ricasoli sia 
sfato' ricevuto da S. M. 

Il Re non è a Torino e soltanto domani | 
sarà da Lui ricevuto il barone Ricasoli...) 


} 
Lena cd cala mani i 
IL MINISTERO | 


ad una modificazione poli- 
be l'aspetto d'esser prodotto 
dalla smania di po NERE. 

D'altronde il ministero dee considerare , 
che coloro i qualr hanno sostenuta la poli- 
tica del conte Cavour, non potrebbero con- 
tinuargli il loro appoggio , senonchè a 
patto che le tradizioni del conte Cavour 
siano conlinuate, i suoi principii propugnali, 
la sua politica vigorosa interna. ed. estera 


d'Italia e d‘Europa dipende da 
questa condizione. È 

E per mantenerla conviene che il: mini- 
stero.sia reso completo, colla ‘nomina del 
ministro degli affari esteri ‘e di quello della 
marina; ma non ehe il ministero cambi. ‘ 

‘Un, cambiamento . ministeriale non è una 
soluzione, ma una crise: il complemento del 
ministero senza alterarne il programma è 
invece la’ soluzione. della crise e la sola 
soluzione che calmi gli. animi. e. rassicurì 
gli spiriti. » 

ILE IA 
Leggesi nella Perseveranza: del-6 : 


Il nosiro municipi annunciò la morte:del conte 
Cavour con queste sentite parole : 

Cittadini ? i 
Il grand’ uomo; che ebbe tanta parte nella rige- 
neraziohe italiana, il conte di Cavour spirò questa 
mattina alle ore sette. 

La Gilnta municipale, sempre unità con voi 
nelle gioie e nei dolori, non può dispensarsi dal 
darvi l’annunzio di una perdita, che è sventura 


La fiducia 


di 


| nazionale. 


Che cosa doveva fare il ministero ? 

Rimanere al suv posto. 

Egli non doveva dimettersi. Non doveva ! 
perchè la sventura. della morte del. conte 
Cavour. sarebbe. aggravata da una: crise, 
che accrescerébbe le ansie, le trepidazioni 
e le apprensioni. nell'interno ed all’estero. 
Non doveva perchè avrebbe falto credere 
che:non si sentiva il coraggio di soppor-- 
tare la responsabilità che su: lui pesa. 

Il ministero ha fatto atto di patriottismo, 
Egli ha messi i portafogli a disposizione | 
di. S. M., dichiarando che continuerebbe a | 
reggere la cosa pubblica, finchè il Re a-| 
vesso provveduto. 

Questa risoluzione lascia intera libertà 
d'azione all'uomo. politico. che piacesse a 
S. M. d'incaricare del governo o di metter 
alla presidenza del consiglio, ed è la sola 
che rassicuri il paese. 

Poichè importa bene di avvertire che se 
v'ha modo di tranquillare l'Italia è PEu- 
ropa è di evitare una crise ministeriale. 

L'Europa non potrà esser tranquilla se- 
nonchè mantenendo. con vigore ed energia 
il programma politico del conte di Cavour. 

Un cambiamento di ministero significhe- 
rebbe naturalmente in Europa un. cambia- 
mento di programma, l'adozione d'una nuova 
politica. : 

Pensiamo alle litubanze ed a’ pericoli di 
siffatto cambiamento ! L'Europa, incerta in- 
torno alle conseguenze della: grave ‘perdita 
fatta dall’ Italia , sospende il suo giudizio 
finchè il. governo italiano dia indizi certi 
della sua politica. 

Se il ministero rimane, la ‘fiducia’ non 
ritarderà a rinascere, lo relazioni colle po- 
tenze.a noi amiche non si altereranno ve- 
dendo come.il programma del ‘conte Ca- 
vour sia mantenuto Tealmente ‘e schietta- 
mente difeso. 

Questo programma ha tutelata l'alleanza 
colla Francia, ha ‘conseguite le simpatie 
vivissime dell'Inghilterra, ha dati pegni di 
ordine, di moderazione, di forza a tutte le 
polenze. 

Questo programma è segnacolo di ener- 
gia nell'interno, è una promessa che Ja ri- 
voluzione non trasmoderà, è una guarenti- 
gia a lutti i grandi e vitali interessi nazio- 
nali ed europei. 

Mutar i ministri senza mular il program- 
ma è una contraddizione. Coloro che finora 
lianno osteggiato il conte Cavour non si 
può supporre fossero mossi ‘da ambizione, 
ma da diversità di opinioni è dì idee po- 
litiche. : 

Eglino andando al. governo non potreb- 
hero quindi accettar un programma che 
hanno ‘combattuto, epperò non avrebbero 
una posizione soddisfacente nè qui nà al 
di fuori, Se: poi.lo .accettassero sarebbero 


Pel Sindaco SALA assessore 

Teri Milano presentava il triste’ spettatolo” dello 
immenso dolore. destato dall’ annunzio della perdita 
che fece 1° Talia : uni doloroso stupore si leggeva 
sulle fisonomie di totti, e molte lagrime sì videro 
scorrere silenziose dalle ciglia. Appena pubblicato 
il proclama del munivipio, si videro le botteghe 
chiudersi spontaneamènie. Anchei teatri, con una- 
nime spontaneità, chè onora le imprese, furono 
chiusi nella sera, nonvesélusi i ‘diurni; the certo 
il popolo, compreso tdélla grande sventura , av- 
rebbe lasciati deserti. ; 


Riceviamo da Bergamo il seguente dispaccio: 

L'intera città è in datto. per la morte del 
conte Cavour; la popolazione è mestissima; î ne- 
gozi sono chiusi , le bandiere. velate, i diverti- 
menti. sospesi. 

Domani vi saranno funerali solenni, 


mr (Serivesi da. Pestb alla Corresp. Bullier: 

Un affare quasi misterioso occupa Ta nostra città 
da ieri. Un segretario di legazione dell'ambasciata 
inglese a Vienva , il signér Danlop, trovavasi qui 
colla sua famiglia già da setto mesi, ed era, per 
quanto dicevasì, incaricato dall'ambasciatore d'In- 
ghilterra di studiare la quistione ungherese. Da 
due giorni ‘abbandonò Pesth. Vuolsi, ed ignoro se 
îl' fatto sia esatto o no, che il suo richiamo a 
Vienna ebbe luogo dietro le istanze reiterate del 
conte di Rechberg, le quali accagionavano.l’ inco- 
raggiamento. e l'appoggio dato da quel diplomatico 
ai capi del partito ungHerése nella loro” resistenza 
contro l'Austria. 

Un' giornale radicale di Pesth, il Magyar Orézay 
pretende quest'oggi 'éhe ‘i''sigtior * di Meltergich 
fece le medesime istanze pressò il gabinetto delle 
Tuileries perchè non tolleri che dei francesi rive- 
stiti -d’@n'carattere ufficiale stiano a Pesth, accor- 
dando il loro suffragio in favore della causa ùn- 
ghereso. 

Vi.ripeto.che fra i:233 deputati che compongono 
la Dieta, 33 circa desiderano vivamente, e spe- 
rano ancora, una riconciliazione col gabinetto di 
Vienna; ma la grande maggioranza degli altri 200 
non ha fiducia di giungere a questo risultato. 


—=——— ————— 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 6 giugno, ssra. 

I nostri giornali esprimono quasi unanime- 
mente il loro cordoglio per la morte del conte 
di Cavour. 

Nella ‘Presse il sig. Peyrat dice che, il giorno 
in cui il Parlamento*italiano inaugurerà’ te 
sue sedute sul Campidoglio, la statua del conte 
di Cavour verrà collocata nella saladelle de- 
liberazioni. 

ll Siécle scongiura. tutti i, patrioti italiani 
a rimanere uniti e continuare insieme la glo- 
riosa impresa alla. quale il conte: di.-Gavour 
legò il suo nome-immortale. , 

Il Pays'invita gl'italiani a perdurare nella 
via della moderazione, giacchè qualsiasi vio- 
lenza cagionerebbe la perdita della libertà 
italiana. 

Nel Temps il signor. Nefftzer impegna gl’i- 
taliani a rimanere uniti, e fa. voti. perchè il 
lutto. doloroso,..anzichè.. ritardare, affretti }lu- 
nità italiana, mercè l’intima unione di tutte 
le-forze morali e di tutte le energie del piese. 

L'Opinion Nationale spera che questa perdita 


all'unità completa. | .....;\\} {uu 
Li nstitution Fi dh ro dl 
boni ì la: missione . mo 
| Afbepiatà nà di. Gayour .e.1 


prat, destando diffidenze, ine- dolorosa non'impedirà all'Italia di. giungere 


crudele a.cui fu sottoposta l’Italia ; ma (sog- 
giunge) se oggi v'ha in'Italia un grend'ugiso 
di meno, esiste; la Dio mercè, an gran 
polo di più, il quale, ‘redentò dalla” 
non saprebbe ricadere giammai nel sei 

Ul ‘Temps ‘assicura’ che Ta ‘salute ‘del 
ispira serie inquietudini. ©" © 


Il Moniteur constata nel suo bollettino po- 
litico che la morte del conte di Cavour lascia 
un vuoto immenso in Italia, 

Si ha da Cracovia : 

« Nel suo numero di mercoledì lo. Czas dice 
che il Santo Padre indirizzò all'imperatore di 
Russia una lettera, avvertendolo ch'egli ricusa 
di scrivere il breve contro-il' movimento po- 
lac@b. Il papa minaccierebbe l’imperatore della 
vendetta celeste, s’egli persiste nel persegui- 
tare la chiesa cattolica e spargere il sangue 
di persone inermi. Lo Cias soggiunge che Kis- 
seleff. ambasciatore russo, sarà richiamato da 


Roma. » 
A i. Londra, 7 giugno. 
Lord Wodehouse, nel confermare alla' Ca- 
mera dei pari la notizia della morte del conte 
di Cavour;-dice essere superfluo il'‘fare»V'elo- 


i gio di questo statista; dl cuî patriotismo l’i- 


Storia renderà giustizia. Svggiunge che nella 
crisi attuale d’Italia la di bui morte è una 
grande calamità. pubblica. 
I lordi Brougham!;Malmesbury e Bath ma- 
nifestano le medesime ‘idee... } 
Alla Camera dei comuni lord John Russell 
dichiara che nessun rapporto ufficiale confer- 
ni A i n il reggimento di volontarii 
n abbia offerto i ii servigi A 
Lincoln. ri lai 4 Pre sia 
| S Napoli, 6 giugno, sera. 
La notizia della morte del conte di Cavour, 
diffusa perla \città;.fece dolorosissima impres- 
sione. ; 
"Parigi, 7 giugno," sera. 
I fogli inglesi tributano grandi elogi’ al 
conte di Cavour. ta P 
Roma,.,A (via, di Marsiglia). Un notaio. fu 


sarrestato, e quindici medici furono mandati 


in esilio, in seguito alla scoperta di proclami 
e toccarde italiane;; (0 e 0 eg 
Notizie di Borsa.‘ 

Borsa sostenuta. — "a 


Fondi francesi 18 00 
ld. | id. 0». 4.4; 010 
Consolidati inglesi .. .*8 0/0 


Fondi ‘piem. 1849 


Id. Str. ferr. Vittorio Em. 
Id. ..ld, ‘Lo 


d mb.-Venete 
Idi Ja. Romane. . 
ld... Id.  Austriache 


Vienna, 7. Stagnazione. 
* Per giugno. . 
* Vaglia-staccato == 


(* Vaglia staccato, 
Parigi, 7 giugno. 

Breslavia, 7. Si annunzia.da Varsavia che 
il nuovo governatore della Polonia ricevette i 
notabili del paese. Zamoyski fu-ricevnto ‘con 
segni di istinzione ‘particolare. | Oredesi gé- 
neralthente che Lambert accetterà il posto di 
governatore, il generale Soukhozanett occu- 
pandolo soltanto temporaneamente.— La salma 
del principe Gorciakofl sarà trasportata a Se- 
bastopoli. rtib save V) 25 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Agenzia, telegrafica © francoxitaliana. 
Parigi,.7 giugno, matt. 

La morte di Cavour reca immenso dolore 
a Parigi. 

Nella Camera dei comuni è in dei 
lord per bocca di Brougham., Ma UPy ; 
Bath si disse essere. cotale » avvertimento “ùna 
calamità ‘pubblica. 

La voce ‘sparsa di uti convegno dell’impera- 
tore è dell'imperatrice colla regina di Spagna 
è smentita. - Lista 3 

La controversia tra Ja Spagna e il Marocco 
prende una piega pacifica. Li oa 

Firmen ro ser di Russia smentisce la notizia 
della lettera: che si disse mandata ‘dal 
alto czar.. Kisseleff rt tag 

Il governo manda ordine a Marsiglia di 


partecipare ‘al pribei gone ‘chè trovasi 
in viaggio la Patio Li 


te del conte di 
Cavour. 


6. ROMBALDO, Gerenta, 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell" Opinione 
giornali tedeschi, francesi, inglesi € spagnuolià 


DIS ARTERIE 


iti È i = = a 
Via Nuova) bottega del sig. Detta equa, Pelliciaio, cafa Bos: 
10-egsrre dicanlo alla Cariantia Micone ni Forinm li ii 
BASTA ba © sl £ en i : | 
MAGAZZINO MILANE br, 
ie DI TELERIE, FAZZOLETTERIE E LINGERIA (0 /-% 
Da Riquidarwi i seguenti articoli in soli 20 giorni, (a ‘gian ribasso di |, 
‘“per‘motivo di partenza, Cri ORI. ANTI, 
» alle,.telerie e fazzoletterie d’ogni quelità, yi si-troya un grandissimo | 
imento \di.camsicie., mutande, faux-cols, foularas, 


servizi da tavola, davanti per camicie, busti, calze, fia- | 
è. sortame a ressort bréveté, | 


melle di sanità, cravarte, sciarpe, ott i 
madapotanti, calicor ed altri articoli qui non compresi. | 
che acquisteratino per' lire 60' avranno. il diritto dello sconto del | 


NB. Colorò 1 
3 per 010, del 6 per L. 100, è per PL. 200del 10 per 0. 


COSSILLA A DUE CHILOMETRI DA BIELLA (PIEMONTE) 


sulla grando strada del Santuario d° Oropa (Anno IV) 


GRANDE STABILIMENTO IDROPATICO 


con.Casa di convaleseenza, del Dottor Wihea. — È aperto tutto’ l’anno, 
Dirigersi franco al proprietario direttore Pietro Angelo Vinea. 

I È tantito di ottima qualità, fabbricato a Pigfine 
SEME BACHI Cnn d'airno euboriohe in Pesca tria) 
ell’oncia di 30 grammi L. 12. Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, via 
Mell'Ospedale;..n. 5 (vicino a Piazza S. Carlo) Spedizione in provincia 
sontro vaglia postale, 7 


4, 


| 
| 
| 
i 


| 
a 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO nencnaLei 


ordinato da turtti.i pura medici di Parigi per la guarigione: delle ma 
lattie di petto, bronchiti croniche. serofole}: temperamenti linfatici, ece., pre- 
arato:a freddo. da PLISSON:,: farmi di 1° classe, 8; rue des Lombards, a 
’arigi. Prezzo 5.fr. il. litro, 3: fi. il mezzo» litro. 


Agente conimissionario D: MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendesi presso i prin- 
furti farmacisti, d'Italia, . siasi 


| 


SIROPPO DEPURATIVO 
DI SALSAPARILLA 


concentrato col jodurò di potassa 


Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi come lo specifico igienico ill 
più. prezioso per suarire ogni sorta di reumatismi, scrofole, sifilide, gotta, rognà, 
cancrì, fiori bianchi, erpeti, eco. 


| Deposito: Farmacia Banniè, Torino — la Bottiglia ri 6. 


—__ 


È . (9 a 
__7Trmrr__—=---=-=--::: -lu.L 'Uù 


in. Torino, via S. Maurizio già Rosa 
Rossa, n.2; continua la vendita e 
distribuzione: a.prodotto a 4 decimo 
della. semenza bachi immune da ma- 
lattia, 


SIROPPO DI RAFANO JODATO 


i depuratito del sangue, 
compensalore della. salute. 


Prépatatb va base di salsapariglia essenziale, 
il ,compensatore dellà salute , poithè combatte 
d'‘espelle radicalmente gli umori nocivi dalla massa del sangue, cioè acidi, 
iliosi, mucosi, acri,-linfaticiyserpelici,. è ilici, «cui guari 
rodigiosamente tutti î mali recenti e cronici, 
Rico al buon sapore l'efficacia salutare nelle è 
} 1the; si. può; prendere .in...Lutte le stagioni, da 
Ce.n la hoccetia,sonti Je istruzioni. Prezzo fr. 3 sen 
| ‘Per l'Italià deposito generale è Genota alla farmacia Brozza. Succursali: Torino, 
|rinde'Vifuho; Napoli. doit. Smith, a S. Giacomo, 28, Parziali: Torindy 
|sonzani , Cerruti ,;e nella principali farmacie delle. città «l'italia. 


07) 
Questo farmaco; diligentemente 
Sta riconosciuto, con rigiene. come 


"ifiditioi, 000 
vizi ribelli creda 


Sava 
Déèpànis, Barbiè, 


i ® . ° . . 
Profumeria Medico-Igienica 
di 3. P.LAROZE Chimico- Farmacista della Scuola superiore di Parîgi 
PRODOTTI per attivare le funzioni e consercare la bianchesza dellà pelle: 
L'acqua Leucodermine per la toeletta del 
certe acque, vivifica i pori deita pelle di cur attiva 
del sole, essaldissipa ì bitorzol 


rasoio, Prezzo fr. 3 » la boccetta, 
HI Cold Creara fidi ed ammorbidisce Ja pellay conserva valla cardagione 
la sua freschezza e tajsua laeidezza, previene le rughe e je conseguenze dell’àso de 


Metti Prezzo fr. 2blsvasò 
| HI Sapone lenitivo 
Ipriati 2ll nso delta toefettà; 
Niano:mai la pelle, l’alenli ve 
— Prezzo del Sipone fr. 


viso, cornégge la erudità di 
le fanzioni; effigace contro l’abbrome 
i;.le copparose, Je serpigini ed: il hracibre del 


venduti sotto la. doppia guarentigia della firma a del sug 
che conviene esigere: — Vendita all'ingrosso e spedizione,! rue & 
i 39 bis, Parigi. — Deposito centrale in. Torino presso l'Agenzia. D. 
via dell Ospedale, n. 3. — Vendesi bore: Torino, da Bonzani,. Depanis.— Genova, 


a È torio Emanuele, 18 — Novara, Caccia — Alessandria, 
Veratti — Modéna, farm. S. Geminiano — Verona ,'Friàzi — Trieste, 


GIUSEPPE VERGNANO 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 


DI ESSENZA D’ACETO 


della ‘premiata Fabbrica, nazionale 
di Maunizio LASCHE di Vicenza 
presso .M. BELLOC e COMP, 
via Alfieri, n, 40, Torind. 


LETTI INFERRO 
Nerniciati (alla «ge» 
noyese, coh paglia» 
riecio,a. doppio ela- 


Non più Olio di fegato; di merluzzo; 


RIP TUTI 
di Gnimauir è (C., fatm.. 7, rue RE rotante. Wet 


de La Feuilade, a Parigi, privilegiato 


in Francia ed approvato dalla Società dei 

farmacisti. Y 

Questo nuovo composto raccomandato 
da ‘tutti i medici degli spedali di Parigi 
cura il sistema linfatico, guarisce le sero- 
fole,.i pallidi colori, la. mollezza ‘delle 
carni, llaadoeionia @ le malattie della 
pelle. Esso rigenera la costituzione puri. 
ficando:-il sarigue, non afl'atica giammai 
lo stomaco come l’ioduro di potassio e 
l'amministra con pienò successo snella più 
cenera età. 'L'opuscolo che. l'accompa, na 
sontiene mumerosi ‘certificati dei medici 


Cura conosciuta e prescritta dal 1840 in poi. Preparazione gradevole, discreta e 
facile da prendersi tantò in viaggio quanto lavorando. Prezzo : Copahina' sempiticé 
5, fr.; ferrata, 6 fr. Parigi presso Zoseuu, farm., 22, rue St-Quentin, — Agente 
Commissionario per d'Italia, D. Moyno, Torino, via dell Ospedale, 5. — Vendesi 
Torino, Bonzani. Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Lertora; 

ovara, Caccia Bologna, Veratti è nelle principali farmacie d' Italia, 


Slico,.rimbora4i, di 
metri 0,90 di Targhozza © 9dî Indgliczza, 
garantiti‘a L\'50 cattunò a proriti contanti; 
dal fabbricante Festa Teobéldò, | via. La- 
grange, nn. 45-47 (Lettere franchie), 
sino in 
Vendita all'ingrosso 
cno Saigto Croit de-la-Bretonnerio, 54, Parigi. 


CALZE rerV RIC 


LEPERDRIEL 
CINTURE ADDOMINALI 


MALATTIE  SEGRETE. 


Coll’ INFRUFTION COTTIN.si guarisce in 80 4 giorni dagli ‘stol 
recenti e cronici, i più»ribelli e dai fiori bianchi; senza danno ‘alenno ‘6 
senza rimedio interno. mmPrezzo del. flacon. coll'istruzione L\ &. — Nella far 
macia Depanis, via, Nuova, vicino a. Piazza. Castello) Torino. 

amava. Le proprietà di guenti confetti;seno 


CONEETTI PERSIANI seenazer Le pri di etere 


‘ Chausster: l'espèrienza ha dimostrato ch'essi sono di una efficacia superiore 
ed incontestabile nelle bromehiti. tossi ostimate. nsma, raffred| 
dor, catarri, sce. Il gusto estremamente gradito dî questa preparazione la 


——T_— _—_—_—__r___-x 


al giusquiaimo ed alla mandorla 


i tutti quelli che hanno bisogno di farmnso-di pettorali. Prerzé 
Salle Sla LO 50 el do. Parigi, presso SER RES-DUYIGNAU, rue Richelieu, 
37.-— Agente Commissionario; 'D MONDO, Torio, via dell Ospedale, N. 5. Ven- 
donsi: Torino, Bonzant:,! Depahis!j Milano; Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 
Lertora; Novara, Caccia; e nellesprincipali farmacie d' Italia. a 


lLntte antefelico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigim, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 
gato con due'terzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza mai irritarla od alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee o giallognole; dissipa o ritarda le prime roghè, rin- 
forzando il tessuto. della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà. e conserva al 


di. Parigi constatando! la stia supemorità 
sull’Olio di fegato, dil merluzzo, mentre 
è molto meno disgustoso da prendersi. _ 
Prezzo. 5 25! — Agente commissionariò 
à Toritio D. Moxno, via dell'Ospedale; d. 
Vendesi: Forino, Bonzani, Depanis; Mi- 
lano; Zanetti. Biraghi-Ravi za, e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


3 PASTA E SCIROPPOS 


| 


eN RILO CAOUTOMOUO.A GIORNO] 
Questi afticoli di una quali 
tiperiore si f+«bbricano in da 

sorta di tessuti; 
ii primo A, maglie forti, elagliché în 
ogni" senso esercila una compression 
ferma e regolare. 
Il'seBotido pià dolce, a maglie tulle, 
Rò bastante. nella maggior pèrie dei casi, 
re Questi sono i veriagenti di gosrigion 
raccomandati di preferenza a qualusqu 
pitra dai. medici, spetialtnénie a cagione! 
della loro lunga, durata. senza perdere la 

oro elastieltà 

Deposito 'e Commissioni part l'Talia: 76 
Tano, presso d'AgehziatD. MONDO ;. Mi- 
tano, Zsnelti;. Genova, Lerlora, Brazza; 
Nizzo, Dalmas, ove trovansii PRODOTTI 


teguirm per pretidere da guisara. 


di Rafè d'Arabia 
DI; DELANGRENIER 


Gli aajei paitoràli approvati dei professori delle 
Facoltà di Medecina di Francia, è da SO medie degli 
Ospedali di Parigi, che bagno faitò sovstatare ta 


albero: tri 
Psico de 3 x | Pg an LEPERDRIEL per Wrscicanti, Cauteri, 
Prezzo dol Sciroppo, Botal..... Li 3 no come pure le FARMACIE DA TASCA 
Ct BS pvzigò ara dest 1 ie Marinier,il TAFFRTA' VULNERARIO. 
ROTELLE eoniro i alli e il SUCCO! 
RACAOUT DEGLI ARABI èttoral: dello stesse. { 
DI DELANGRENIER È 
Solo slimenio approraio dall'Aceatemia di Madi- 


cina di Parigi. Ricnna le persona ammalsto dello 
tiomaco e degi'intestia;, e colle duo. proprietà ano- 
Vatticha preserva dalla fobbre tifaidea, 

Siccome vi sono molte contraffesioni, così ogni 


VESCICANTI D'ALBESPEYRES 


boccoit: e scatola dei preparati qui sopra tadieati 
devono portare sempre la firma DELANORENIER, 
RUr RICRELIZO, N° 26, A PARIGI. — Pisazo 
del Racpout, Bore. B —— Arena Commiesiocario 
A Torino. D, Messa, via dell'Orpodaia, 


il quale è ‘aderente, producono in 
sei od.otto.ore;. mentre gl’ impiastri 
ordinari non agiscono che in ven- 


i ì iù ì , = 7 la boccetta & fr. - Parigi, Ill Vendita: Torino, Depani*, Rontantt Mi Ù di i 

CieNDI ra si Tot ira Sin ra SOIT Pn in Italia presso rare Zahetti, Blfaghi-Ravizza, Genova , poyres mantiene poi essa sbla ‘ina 
CANDES è Comp. pc alri Spedizione ini SPESSO UIL E rozza, .Lortera:) Noverà : Caccia > Mestai! suppurazione abbondante e règolare, 
l'Agenzia D.Moxnoy.Torino; via, dello,Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). |A dina:cdiasilio « Firenzei Felice Michel è Ct | senza alcun. odore.nè'dolore. ia più 
Trovasi : Torino, da Depanis.e;da.Banzani; Genora,.da. Brazza. là è nellé principati farmacie d' Itajia 


UDRCISTE: 


cpc IMCRANIE: 


aa 


sevmelle principuit: farmacie’ d'Italia. |» uo Ì 


dî quarant'anni gli epispatici d'Al- 


f 


mandati dalle celebrità mediche, pro- 


bespeyres sono. costantemente raeco- | 


" piano terreno, Torio: 
LUG ” 


‘ROB LAFPECTEDR 


} farmacie (di Francia 


applicati sulla pelle dal-lato nero, | 


tiquattr'ore. + La Uarta d’Albes- | 


7 


ig *| Bologna , . Veratti si. Vercel, Bezteletti; e ì 
| PA REA pe pri ei PIA LOSE 


| berto,.n. 24, scali : 
| del cortile, piano fobie. 
ef | Sibèlo dalle-12. £ pom. 


IGIENICA, INF, BILE E, PRESERVA- 
TIVA, la Sola 3 gti senza. allri 
rimedi. — ‘Trovasi nelle. principali fat... 
macie del globo. A Parigi présso T'inven- 
toreBrow, honlevart Magenta) 18.(Ri. 
(Shiedere l'opuscolo) 20 ann) di Successo, 


| DA VENDERE passioni 


(per causa di partenta)' 
Mobiglie eleganti di dué:ica: 
mere poste in via Cario At 
scale in, fon o 


epenmuidi PRECISA NA URI. 
SPECCH VEZZA TUE ERIE 
IN i ogni prezzo, E frbsso. 
rt dettaglio a ore datto î enti.” 
to, dor, (a TAR: rinò, 
vià (region ì ia Ga leria. Nalta. 
vftec ORTOPEDICO dit 
FERRERO GIO. 
pre in Italia e Francia peri 
endaggi a cilindro e regolatori :séhza 
sottocoscia, ed approvati dalla Facoltà 
Medica siccome più. comodi..e utili per 
le ernie, e sifabbricano molle.par ben- 
daggi delle PUElIoR qualità... Vendita 
al minuto ed all'ingrosso, Dirigersi al 
sig. Nerrero, via Carlo Alberto, n, 9, 


Il 208 vegetabite del dottor 
Boyveaw-Lafiéctenr,autorizzato e:gua- 
rentito genuino dalla firma del dott, 
Giraudeau de St-Gervais, guarisce rg 
dicalmente le affezioni cutanee, le scro- 
fol, le conseguenze della rogna ‘ulceri, 
e gl'incomodi provenietiti dal parto, 
dall'età critica è dall'acrimonia degli 
umori. È adottato’ negli spedali mili- 
tari del Belgio, dî Francia vevnelle 
Russie, ed ammesso nella: nuova far- 
macopea austriaca. Questv #tob è 
sopratutto, raccomandato contro; le 
malattie segrete recenti e invelerate, ri- 
belli al copaive, al merturio ed al.io- 
duro»di potassio. 


ha; Agente commissionario «in Torino 


onDo, via dell'Ospedale, nb. 


ll vero. Ftob.. del, Boyveau-iaffes: 
rezzo di, 10 erdi 


cteur sì vende al 
20 franchi ta bottiglia dai, farmacisti; 


Ancona, G, Collamarini, Belvigi; Ads 
Gallesio: Bologna, Veratti; Pretela Sono 
cini e Piloni, Gregori; Bergamo, Y. Terni, 
Piacezzi; \Casale,. Bava; Catani, Pi Mar: 
chesi Marone; Cremona; Ferabplix Fano; 
Zambolini ; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni; Intra; Chetia; Livorno, Boise 
rivant, agente generale, Gordîni; Todetati, 
Piettombni, Ulaicco, evo; Lodi) Sperali; 
Luoean Goluoti, Gamignani;. Messina) Ves 
rona e Measinco; Milano-Biraghi-Ravi 
Alèmani. Riva-Patazzi, Zanoni 0 Barbetta, 
Bertarelli di Tommbso,! Zanotti: Napoli, 
Senès e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia ; Palermo | Pi: Spolelti 6 Floriò; 
Perugia, Vecchi; Piza;€. Perroux, agente 
generale; Ravenna. Montanari: Roma, Si- 
nimberghi,; Zandotti.Boracelli; Sasshri. 
Solinas; Savona) Albenga; Torino | Bon: 
zani, Depanis, Barbiè, è; ‘ne!le prinèipali 
farmacié di tutte le città d'Italia,,;. 

I 3 3 
Una Meda-lia d onore 
è stata accordata, a lueperdrici per 
l'importante nformà ha Rada DA 
modo di btabilité, ‘ine.tiéate, intértanero 
i vescicanti| ed i cauteri. T Suoi prodottì 
ammessi nella maggior parte degli ospe- 
dali, prescritti giornalmente dai pimi 
medici, preferiti a tutti gli altri dagn 
ammbilati, ‘si trovano nelle principali 
iave dell’estero; 
PRODOTTI LEPERDRIBL 

Tela vescicanto aderente 
grigonoe rosso), Leperdriel per. stabi- 
ire il vescicante sollevando. }a pelle. in 
un sol pezza senza ‘indomodare’ d ‘far 
soffrire l'ammalato. 3 

Taffetà epispatico per medi 
care i Vescicanti senza verùn dolore» 
senza prurito, Tre numeri di attività prò- 
gressiva, Le persone ayy: alla carta 
papa preferiscono quella' di Léper- 

riel alle altre, ; 

Piselli elastici Leperariel 
emollienti all'aiter; suppurativi‘al garou, 
disinfettanti al carbone sf soli. ammesti 
negli ospedali di Parigi, stillano. unifor- 
mewente senza far uscire sangue, dalla 
piaga nè laceràré le carni, èssì non ca- 


3 si » | ESS ” . . 7 - | gionantvi doloriche danno # piselli d'itide, 
E NEVRALGIE Scatola sissi 552 /fessori, capi degli ospedali, membri | Per fate che i;cauteri dip alcun 
] Î dica EEE SE î dei ‘corpi sapienti: ‘d'ordine del Cone | pizzicore si Lia rail taffetà rinfrescante 
Pia se biso. |=35 8° Sas |siglio di sanità, essi sono. adoperati | perdinel di p LIRA] e carte resinase 
L_RAA 5 PAULLINIATOURNIER : Li 5 a_ 35 nel servizio militare di Francia è Le Compr | ia certa lecata di 
vu er A AULA È SIC "os DISGEICEMI dn SPARE INTE ‘ 1 d 
$ movraigio, gastralgia;) |1) signor professore Griselle ti usprinie così ment? #35 »|uno dei. rari miglioramenti di cui il Leperdriel possono esserè sostituite con 
Povo lane pb AL lermiaia.], + Contro la nevralgia e w : dit i 352€  |medicb deve prender nota, scriveva Vantaggioved economia ‘a quelle in' lino, 
pas reviniatismi, e sopratu 3 ‘algia [E E I A > 
1 ace: a Fr TY ipa Lesina, cascate dl Ba fecale del perenni RIC 3 STRU Jstithito medieo! Presso l'inventorea |-0 diviene ge trat 
i "= gie vga | RP ss (Parigi, faubourg St-Denîs,-80, e.nella.i Mastici COD IeTano Sa Menicalnra santo 
1a opere Po og gs e Praia Tr Predizone dist cus rentiiolo.f È ES 3251. {inrinacio:e drogheria di dutti i.paesi,{ Pllità quanto dica silatbilisue 
ficottà; Grikolle, Erausmonu, Rei'F® Va dmelo che pit wsegio riascio. “(PRE $2£* [fornite dei veri rimedii francest ac- | Vondita' att Ana Fang sRronso 
he,Oruvellhior, Muguier, A. Tar] «ENsg prof. Lecmur certifica che i Panttiata] È 9 É Î PRO ri: "LRPERDRIEL e MARINIER, vue Sainte 
Martha »ecc., provano qb questo mato Weurnier gii ba somministrato  eorellenti UÈ pene GIS sì = |creditati, ( VII] Oroib'ae da Brvtonnerie BA} Torino) Di 
è il migltore sadbertoss conesciuto, e il tonico più che è lungi d’arer ottenuti dal preparati sinàîtari!, » es h; 8 E Agente ‘ commikstonario în «Torino, Di. l.Monpo lniciimia toi iasionariob perc = 
4 tè che nol possediamo. tai aa sw EN |MONDD, bia 1 dell (Ospedole, bum. È "atta. Vendita i Boozani. De: 
Difkdare della contraffazione che vende sotto lo stesso name urla sostanta riscaldante è tpésto nostra. i se Ze | endonSi: Torino,! da Rouzaui, e «la | Depanis: Li FANTA. Bru OrARO; LI de 
XE, Feurnior, Farmacista inventore, 26, rue e dior App Hanetto Plal, ì RIC” S Gendva ‘' Lettora : «Biiland, Biràghi.Rayizza.:)) anis; Genova, ht dispera, De Negri 
PS reale cam misslonirio ls ‘Torino, D, Mani a "RCA TRI IOTT EE - bi e Zanetti; Navara, Caocia; Inteas L. ‘Caccia? | Milano, "Zanetti: Bi SRI s Nisza, 
| Vendonsi: Torino, Depanis Bonzani : Milano, Zanetti, Bitaghl- PA quara, Laccia, (—| HA Alessandria , Basilio! | Piacenza |, -Nuresit ! Dalmas)0e nelle pri pali farimadie: (0 


Ticograte solapia 


Ser 


